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Speciale Vini Speciale Vini
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UN GIRO D’ITALIA CON L’OPINION LEADER

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .

TOSC A NA

CH IANTI
Fr es co baldi
Tenuta Perano
Chianti Classico
Gran Selezione
DOCG Rialzi
2 01 6
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .

:: Visciole sotto spirito
al naso, chinotto, poi
spezie secche, timo in
testa, e chiusura di eu-
calipto. Bocca salma-
stra, con tocchi di allo-
ro. Lunghissimo finale
con ritorno balsamico.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .

CAMPANIA | BASILICATA
PUGLIA | MOLISE

AGLIAN ICO
Mas t r o ber ar din o
Taurasi DOCG
Riserva Radici
2 01 6
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .

:: La potenza primigenia e
nitida dell’Aglianico in pu-
rezza. Confettura di prugne
e tocchi di maggiorana al
naso, bocca densa, finale
con ritorno fruttato.

CESE NA
LUCA GARDINI
Territorio, territorio e ancora
territorio. Non mi stancherò mai
di ripeterlo: il vino deve avere per
me due caratteristiche fonda-
mentali e la prima èquesta: deve
rappresentare il territorio dal

quale proviene. La seconda? Al-
l’assaggio deve mostrare il carat-
tere e la visione del produttore.
In una parola tutto questo io lo
chiamo: identità. L’Italia è un
paese ricco di sfaccettature, di i-
dee, di stili. Da anni giro il nostro
Paese per degustare e mi accorgo
ogni volta di più di quanto la no-

stra sia une terra speciale per il vi-
no. Ecco allora unviaggio su car-
ta, alla scoperta di quelli che per
me sono i dieci grandi rossi d’Ita -
lia. Quelli senza i quali non potrei
fare a meno. Partiamo!

Aglian ico
L’Aglianico è un vitigno a bacca

rossa coltivato in Basilicata,
Campania, Puglia e Molise. Ori-
ginario della Grecia, ma intro-
dotto in Italia già nel VII-VI seco-
lo a.C., si suddivide in 3 biotipi:
Aglianico di Taurasi, da cui il
Taurasi DOCG, in Irpinia; Aglia-
nico del Vulture, in Basilicata,
nella zonadel MonteVulture, un

antico vulcano inattivo; Agliani-
co del Taburno, originario della
provincia di Benevento, alle pen-
dici del monte Taburno, un altro
vulcano estinto. Un’altra zona
vocata per la produzione di A-
glianico è il Cilento, da cui il Ci-
lento Aglianico DOC, realizzato
in provincia di Salerno, oltre che

«Vi porto con me, tra i grandi
rossi della nostra penisola»
Alla scoperta dell’Aglianico, del Barolo, del Sagrantino, del Chianti e di tanti altri
Il vino secondo Gardini? «Deve rappresentare il territorio e il carattere di chi lo produce»

nel territorio di Ascoli Satriano.

Amar o n e
Raro che un vino assommi così
tante narrazioni parallele, quasi
dacrime story. Se infatti il termi-
ne ‘A marone ’, per indicare il Re-
cioto Amaro o Recioto Secco, na-
sce di recente, ossia nella prima-
vera del 1936 nella Cantina so-
ciale Valpolicella, ad opera di A-
delino Lucchese, che ritrovando
una botte abbandonatadi Recio-
to (un vino dolce), e spillandolo,
si accorse che la fermentazione
lo aveva trasformato in vino sec-
co, anzi, amaro –da cui Amarone
– è vero che già Catullo e Cassio-
doro decantavano il ‘vino amaro’
di Valpolicella. Nella sua versio-
ne moderna è un vino prodotto
da uve passite di Corvina, Corvi-
none e Rondinella e altri uvaggi a
bacca rossa, famoso in tutto il
mondo.

Valt ellin a
La storia del successo di quella

che è l’area terrazzata più grande
d’Italia (850 ettari declinati in
circa 2500 km di ‘terrazze’) è an-
tichissima, dato che la coltivazio-
ne della vitenell’anfiteatro natu-
rale delle Alpi Retiche è tradizio-
ne consolidata. Uve di Nebbiolo,
nella variante Chiavennasca, de-
clinata nelle versioni Sforzato,
Inferno, Grumello e Sassella,
rappresenta un compattissimo
poker d’assi. Schermato dagli in-
flussi delle correnti alpine, cor-
rettamente irraggiato, orografi-
camente ricco, con il corredo del-
la brezza proveniente dal lago di
Como, il territorio della Valtelli-
na è indubbiamente vocato. 7
DOCG, una DOC e un IGT, un
parco di vini di indubbio livello
qualitativo.

Chian t i
Uno dei più famosi vini italiani
nel mondo è realizzato nella zo-
na del Chianti Classico fin dal
1932, anche se è attestata una
produzione fin dal 1300. L’area è
collocata tra i comuni di Castelli-
na in Chianti, Gaiole in Chianti,
Radda in Chianti e Greve in
Chianti, e in parte di Barberino
Tavarnelle, Castelnuovo Berar-
denga, Poggibonsi e San Cascia-
no Val di Pesa. Il vino è a base
Sangiovese (minimo 80%, più
altri uvaggi territoriali o interna-
zionali a bacca rossa), uva straor-
dinaria nel restituire il territorio
in cui cresce. Il Classico viene
messo in commercio non prima
del primo ottobre dell’anno suc-
cessivo alla vendemmia, mentre
la Riserva deve invecchiare al-

meno 24 mesi. La DOCG preve-
de, dal 2013, anche la tipologia
del Gran Selezione.

Bar o lo
Vero e proprio ‘re delle Langhe’, il
Barolo è uno dei vini ambasciato-
ri della viticoltura italiana nel
mondo. È prodotto da uve di
Nebbiolo in purezza, a sua volta
il vitigno piemontese per anto-
nomasia. La zona di produzione
comprende i territori dei comuni
di Barolo, Castiglione Falletto e
Serralunga d’Alba e parte dei ter-
ritori dei comuni di La Morra,
Monforte d’Alba, Roddi, Verdu-
no, Cherasco, Diano d’Alba, No-
vello e Grinzane Cavour in pro-
vincia di Cuneo. Il Barolo DOCG
deve affinare per un minimo 3
anni a decorrere dal 1º gennaio
del l’anno successivo alla ven-
demmia, di cui almeno 18 mesi
in botti di rovere o castagno,
mentre la Riservaper unperiodo
minimo di 5 anni, cui almeno 18
mesi in botti.

Br u n ello
Brunello è il nome che veniva da-
to a Montalcino a quella che si
credeva essere una varietà di u-
va, anche se nel 1879 si scopre
che Brunello e Sangiovese sono
lo stesso uvaggio. Da quel mo-
mento a Montalcino il Brunello
diventa il vino prodotto in purez-
za da uve Sangiovese. Il Brunello
è prodotto nell’area omonima
collocata circa 40 km a sud di Sie-
na, un areale vitivinicolo esteso
per 24mila ettari, di cui il 15% vi-
tato. L’affinamento in legno di

rovere è obbligatorio per almeno
24 mesi, più altri 4 in bottiglia,
mentre la tipologia Riserva deve
essere invecchiata per almeno
sei anni, di cui almeno due in le-
gno.

Bar bar es co
Altro straordinario prodotto e-
noico piemontese, il Barbaresco
come il Barolo è prodotto con uve
Nebbiolo in purezza, coltivate
nei comuni di Barbaresco, Neive,
Treiso (già frazione di Barbare-
sco) e la parte di frazione San
Rocco facente parte del comune
di Barbaresco, ora aggregata al
comune di Alba, in provincia di
Cuneo. Vino la cui rinomanza era
già nota ai Galli, da cui il nome
(‘Ba r b a ri t i u m ’) richiede un in-
vecchiamento di almeno 26 mesi
a decorrere dal primo novembre
dell’anno di produzione delle u-
ve, di cui almeno 9 in recipienti di
legno.

Sagr an t in o
Vitigno originario di Montefalco,
piccolo centro a due passi da Pe-
rugia, cresce nell’intero territo-
rio del comune e in parte dei ter-
ritori circostanti, ovverosia i co-
muni di Bevagna, Gualdo Catta-
neo, Castel Ritaldi e Giano del-
l’Umbria, tutti in provincia di Pe-
rugia. La superficie vitata è di cir-
ca 700 ettari complessivi (ma 20
anni fa erano meno di 200). Il vi-
no che se ne produce da uve in
purezza, il Montefalco Sagranti-
no, già rinomato presso i romani,
è famoso e celebrato in tutto il
mondo data l’elevata dotazione

di estratto e polifenoli, caratteri-
stica che lo rende un prodotto a-
dattissimo all’invecchiamento.

Nero d’Av o la
È il vitigno territoriale a bacca ne-
ra più diffuso nel panorama sici-
liano, dapprima presente con la
denominazione di Calabrese e
successivamente associato, dal-
l’800 in poi, alla città di Avola, in
provincia di Siracusa. Prima di
affermarsi come vino corposo e
da invecchiamento il Neroera ri-
cercato come vino da taglio o ad-
dirittura prodotto in versione no-
vello. Solo successivamente se
ne apprezzò il grandissimo po-
tenziale di finezza e qualità, che
lo rende tuttora diffusissimo in
tutta la Sicilia (eccettuate le pen-
dici dell’Etna) e anche sul conti-
nente, in provincia di Reggio Ca-
labria.

Etna Rosso
L’Etna rosso completa il panora-
ma enoico siciliano, essendo pro-
dotto nei comuni di Biancavilla,
Santa Maria di Licodia, Paternò,
Belpasso, Nicolosi, Pedara, Tre-
castagni, Viagrande, Aci San-
t’Antonio, Acireale, Santa Vene-
rina, Giarre, Mascali, Zafferana
Etnea, Milo, Sant’Alfio, Piedi-
monte, Linguaglossa, Castiglio-
ne, Randazzo, tutti in provincia
di Catania. La produzione è con-
sentita con uve di Nerello Masca-
lese (almeno per l’80%), Nerello
cappuccio, al massimo per il
20%, e con altri territoriali. È uno
dei grandi artefici della rinoman-
za vitivinicola siciliana.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .

TOSC A NA

BRUN ELLO
Belp o ggio
Brunello Di
Mo n t alcin o
DOCG 2016
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .

:: Naso intenso, con
grande tocco balsami-
co, duroni, more, ottima
traccia officinale di
maggiorana, alla bocca
tannini iodati e finale
con ritorno balsamico.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .

SICI LIA

ETNA ROSSO
To r n at o r e
Etna Rosso DOC
Co n t r ada
Trimarchisa 2017
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . .

:: Nerello Mascalese e Cappuc-
cio in blend, naso di sottobosco,
frutti rossi, traccia balsamica,
alla bocca compatto, succoso, di
ottima persistenza e massiccia,
vulcanica, mineralità.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .

SICILIA | CALABRIA

NERO D’AVO L A
Feudo Maccari
Sicilia DOC
Saia 2018
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .

:: Un Nero d’Avola in
purezza dall’area tra
Noto e Pachino. Piccoli
frutti neri al naso, toc-
chi di spezie dolci, chiu-
sura balsamica. Bocca
tesa e succosa, finale
con ritorno speziato.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . .

UM BRIA

SAGRANTI NO
Arnaldo Caprai
Sagr an t in o
di Montefalco DOCG
Collepiano 2016
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .

:: Una bottiglia storica. Mar-
mellata di more al naso, tocchi
erbacei, di foglia di pepe fresca,
e di spezie dolci, cannella su tut-

ti. Bocca tesa, croccante, con
tannini sapidi.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .

VEN ETO

AMARON E
Tenuta Sant’An t o n io
Amar o n e
Della Valpolicella
DOC Riserva
Lilium Est 2010
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .

:: Vera e propria ‘gem -
m a’ della Valpolicella.
Corvina Veronese,
Corvinone, Rondinella,
Croatina e Oseleta in
blend. Ciliegie sotto
spirito al naso, tocchi
officinali, tannini iodati.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .

PI EMONTE

BA R O LO
L’Astemia Pentita
Barolo DOCG
Riserva Terlo
2 01 6
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .

:: Naso di mora di rovo e
ciliegia sotto spirito, con
chiusura sui toni dell’al -
loro, bocca con tannini
sapidi e finale speziato,
con ritorno balsamico.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .

PI EMONTE

BA RBA RESCO
Orlando Abrigo
Barbaresco DOCG
Meruzzano 2017
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .

:: 15 mesi in rovere che
trasmettono una lieve
traccia tostata sovrasta-
ta dall’incisività del frutto,
balsamico fin dal naso, e
da una morbida trama
tannica di ottima persi-
s t en z a.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .

LOM BARDIA

VALTELLI NA
Tenuta Scerscé
Sforzato di
Valtellina DOCG
Infinito 2017
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .

:: Un eccellente Sforzato.
Al naso sentori di more
con sferzate di agrumi, in
bocca sale, freschezza e
note balsamiche di euca-
lip t o .
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